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AVVIO DEI LAVORI

La do-.ssa Fenu apre i lavori del Comitato alle ore 10 e lascia la parola al Generale di Brigata De Masi, Capo

di Stato Maggiore della scuola di applicazione dell’esercito, che porta i salu$ del generale Dubaldi, che per

mo$vi is$tuzionali non può essere presente e porge i migliori auguri di buon lavoro a tu  i componen$ del

Comitato.

L’Assessore Marna  porta i  salu$ is$tuzionali  ricordando che due pilastri della nuova programmazione

2021 2027 sono rappresenta$ dai temi della ricerca e innovazione e della transizione energe$ca e clima$ca.

Occorre  proseguire  nel  lavoro  già  fa-o  avendo  a-enzione  a  sostenere  sul  territorio  la  cultura  della

partecipazione all’u$lizzo dei fondi europei, anche supportando i beneficiari potenziali al fine di garan$re a

tu  una piena e ampia partecipazione. I primi bandi saranno a va$ a supporto delle imprese e il metodo

di lavoro u$lizzato si basa sulla valorizzazione delle sinergie tra fondi stru-urali e PNRR.

L’Assessore  Tronzano  ringrazia  i  presen$  e  le  stru-ure  regionali  per  il  percorso  fa-o  insieme  per  la

costruzione del programma, che consente ora di avviare l’a-uazione di una importante mole di interven$ a

supporto  dell’efficienza  energe$ca  e  della  compe$$vità  delle  imprese.  Un’a-enzione  par$colare  sarà

dedicata a garan$re l’accesso ai fondi europei anche alle piccole e micro imprese e a supportare l’incontro

tra domande e offerta di figure altamente specializzate in ambi$ fortemente innova$vi.

Il do-. Mancini della Commissione Europea si congratula per il percorso fino a qui sviluppato, ricordando

come il negoziato per la definizione del nuovo Programma sia stato complesso e abbia infine consen$to di

definire un programma completo e ben bilanciato. Viene ricordato che negli ul$mi anni la Commissione

europea ha dato prova di grande flessibilità nell’ada-are la regolamentazione di riferimento al contesto in

rapida evoluzione, prima per effe-o della pandemia e poi della guerra e della crisi energe$ca. Si prosegue

quindi  nel  comune  lavoro  svolto  in  ques$  anni,  con  par$colare  a-enzione  a  garan$re  la  non

sovrapposizione degli interven$ promossi dai fondi stru-urali con quelli del PNRR. Mancini so-olinea poi la

centralità dell’importanza delle a vità di ricerca e innovazione come volano per lo sviluppo della Regione,

così come gli obie vi di transizione verde e digitale. 

La do-.ssa Cosen no dell’Agenzia per la Coesione Territoriale porta i salu$ dell’is$tuzione rappresentata e

so-olinea come ci si trovi in una fase di passaggio tra due programmazioni (una in avvio e una in fase di

chiusura) e in un contesto cara-erizzato da importan$ dotazioni disponibili  per le poli$che di coesione.

So-olinea quindi l’importanza di garan$re dei meccanismi di raccordo e coordinamento per u$lizzare al

meglio tu-e le risorse messe in campo dal livello europeo, nazionale e regionale.

1. Approvazione ordine del giorno

Su  istanza  della  do/.ssa  Fenu  il  Comitato  approva  l’ordine  del  giorno  dei  lavori  come  già  era  stato

trasmesso a tu  i partecipan$ e che prevede una prima parte di lavori riferi$ alla programmazione 2021-

2027 ed una seconda parte  dedicata al  POR 2014-2020.  Viene  infa  ricordato che,  a  differenza della

precedente programmazione, il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 è separato da quello del

PR FSE+ in ragione delle diverse tempis$che con cui sono sta$ approva$ i due Programmi.

Come stabilito dalla D.G.R. n. 42 - 5899 del 28 o-obre 2022, il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-
2027  a  par$re  dalla  prima  convocazione,  riassorbe  le  funzioni  che  residuano  in  capo  Comitato  di
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Sorveglianza congiunto dei POR FSE e FESR 2014-2020, per le par$ di competenza FESR. L’integrazione tra i
due fondi viene in ogni caso garan$ta e le due Autorità di Ges$one dei Programmi (FESR ed FSE+) saranno
sempre presen$ ai lavori dei rispe vi Comita$ di Sorveglianza.  

COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL PR FESR 2021-2027

2. Funzioni del Comitato di Sorveglianza

La do-.ssa Fenu presenta le funzioni del Comitato di  Sorveglianza (is$tuito con DGR n. 42-5899 del 28

o-obre 2022) ripercorrendo le previsioni regolamentari di cui all’art. 40 del RDC. Le funzioni del Comitato

sono sostanzialmente riconducibili a tre casis$che: 

- esame di da$, ques$oni e progressi compiu$ dal PR (art. 40, p. 1, RDC); 

- approvazione dei documen$ necessari all’efficace ges$one del PR (art. 40, p. 2, RDC);

- formulazione di raccomandazioni all’AdG. 

Vengono  quindi  enuncia$  in  de-aglio  i  diversi  ambi$  che  il  Comitato  è  chiamato  ad  esaminare  e  le

ques$oni o i documen$ che sono ogge-o di approvazione.

3. Adozione del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza

La do-.ssa Fenu presenta il Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, ogge-o di approvazione

nella  presente  seduta.   Il  Comitato  di  Sorveglianza  è  composto  nel  rispe-o  dei  principi  di  non

discriminazione e di parità di genere ed è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o dall’Autorità di

Ges$one su delega del Presidente stesso. I componen$ del Comitato sono sta$ individua$ con DGR n. 42-

5899  del  28/10/2022.  Alcuni  sogge  partecipano  ai  lavori  in  qualità  di  invita$  permanen$  in  veste

consul$va  e  di  sorveglianza,  tra  cui:  la  Commissione  europea  (DG  Regio),  i  componen$  della  Giunta

regionale competen$ per delega,  l’Autorità di Audit  del  programma,  l’Autorità che esercita la funzione

contabile, il valutatore indipendente del programma, il «punto di conta-o» referente per l’applicazione ed

a-uazione della condizionalità in materia di diri  fondamentali dell’UE. 

I componen$ del Comitato sono tenu$ a so-oscrivere un’apposita dichiarazione in relazione a potenziali

confli  di interessi scaturen$ dalla possibilità di essere eventuali beneficiari di proge  cofinanzia$ dal PR

FESR. Qualora,  con riferimento ai  pun$ all’ordine del giorno di  una seduta del Comitato, i  componen$

dovessero  rilevare  mo$vi  di  confli-o  di  interesse  anche  potenziale,  saranno  tenu$  a  comunicarlo

preven$vamente  alla  Segreteria  Tecnica  che  supporta  i  lavori  del  Comitato  e  dovranno  astenersi

obbligatoriamente  dalle  discussioni  e  comunque dalle  decisioni  riguardan$  l’allocazione  delle  risorse,  i

criteri di selezione e, in generale, tu-e le tema$che che potrebbero determinare un confli-o d’interesse.

Il Comitato è convocato almeno una volta all’anno e le riunioni possono essere precedute da consultazioni,

riunioni informa$ve o gruppi tecnici compos$ da rappresentan$ delle Amministrazioni regionali, centrali e

della Commissione Europea. Il Comitato si intende regolarmente riunito se almeno la metà dei componen$

è presente all’inizio dei lavori. 

Ciascun membro del Comitato ha diri-o di  voto. Le deliberazioni sono validamente assunte secondo la

prassi del consenso e, ove non possibile, con voto favorevole almeno della metà più uno dei componen$

presen$  alla  riunione.  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  Presidente.  Le  riunioni  sono  ogge-o  di

verbalizzazione; la bozza del verbale è trasmessa ai membri del Comitato e si intende approvata ove non

pervengano osservazioni osta$ve entro dieci giorni lavora$vi dalla ricezione del documento.

7



In con$nuità con il precedente periodo di programmazione è prevista la possibilità a vare una procedura

di consultazione del Comitato per iscri-o. In caso di urgenza mo$vata, la procedura di consultazione per

iscri-o prevede che i componen$ esprimano per iscri-o il proprio parere entro cinque giorni lavora$vi dalla

data di spedizione via posta ele-ronica. La rela$va decisione si intende ado-ata in assenza di obiezioni,

decorso tale termine. 

Il  do/.  Mancini  della  Commissione  europea suggerisce  di  assicurare  anche  la  presenza  della  AdG  del

Programma Nazionale Metro plus, al fine di garan$re il necessario coordinamento e complementarità dei

proge . 

La  do/.ssa  Fenu rappresenta  che  in  Comitato  sono  presen$  sia  il  Comune  di  Torino  che  la  Ci-à

metropolitana di Torino e che pertanto viene perseguita la massima collaborazione nello sviluppo delle

poli$che del territorio.

Il Regolamento interno viene approvato dal Comitato con la prassi del consenso.

4. Presentazione sinte�ca del Programma FESR

La  do-.ssa Fenu presenta  il  PR  FESR  Piemonte  2021-2027,  che  è  stato  approvato  con  Decisione  di

esecuzione della Commissione Europea C(2022) 7270 del 07/10/2022. La Giunta regionale ha preso a-o di

tale Decisione con la D.G.R. n.  41 - 5898 del 28/10/2022. Si  precisa che il  testo defini$vo del PR FESR

riporterà alcune modifiche redazionali, resesi necessarie per correggere errori materiali. L’impostazione del

programma $ene conto, in par$colare, di due strategie: la Strategia di specializzazione intelligente (S3) e la

Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS). La S3 del Piemonte vedrà dei momen$ di confronto ed

esame lungo tu-o il periodo di programmazione. Nel quadro di un efficace u$lizzo delle risorse, l’a-uazione

del PR FESR Piemonte 2021/2027 verrà sviluppata secondo una logica di complementarità, coordinamento

e sinergia con gli altri strumen$ di incen$vazione/inves$mento, così da evitarne sovrapposizioni o effe 

spiazzamento. 

La sinergia con l’FSE+ sarà decisamente rafforzata rispe-o alla programmazione 2014-2020 e avrà come

driver comune la specializzazione intelligente. La stru-ura del Programma FESR è stata inoltre impostata su

una serie di scelte rispe-o al tema delle competenze e delle infrastru-ure per l’istruzione e la formazione

professionale che puntano a garan$re sinergie tra i  due Programmi. Infine, anche nell’ambito dell’OP5

(Priorità  V)  è  prevista  una partecipazione congiunta di  FESR e  FSE+,  perché anche quest’ul$mo fondo

contribuirà alle strategie territoriali. 

Prende la parola la do-.ssa Casagrande, la cui Direzione si occupa del Coordinamento tra i fondi e anche

dell’a-uazione  dei  fondi  PNRR.  Viene  specificato  che  è  intenzione  dell’Amministrazione  di  monitorare

a-entamente i bandi che saranno via via pubblica$ al fine di individuare delle linee di demarcazioni tra il

FESR, FSE+ e PNRR, evitando sovrapposizioni e valorizzando le possibili complementarità. 

La do-.ssa  Fenu ricorda in proposito che una delle infrastru-ure di ricerca finanziate dal POR FESR nel

corso della programmazione 2014-2020 è stata ora finanziata nella sua opera$vità dal PNRR.

La do-.ssa Fenu presenta poi gli obie vi trasversali del PR 2021-2027:

- la promozione dell’ampliamento e diversificazione della platea dei beneficiari;
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- il rafforzamento della capacità amministra$va;

- la riduzione degli oneri amministra$vi;

- la  differenziazione  del  taglio  e  dell’en$tà  degli  inves$men$  sostenu$  e  la  valorizzazione  delle

opportunità offerte dall’a vazione di strumen$ finanziari.  

� Partenariato  

La do-.ssa Fenu ripercorre il percorso partenariale che ha condo-o alla predisposizione del PR FESR 2021-

2027. Il  partenariato, come da previsioni regolamentari,  sarà ampiamente coinvolto anche nella fase di

a-uazione del Programma: si prevede infa  di realizzare dei momen$ per l’illustrazione delle schede di

Misura in via di definizione così che il partenariato abbia la possibilità di presentare le proprie osservazioni.

Farà  seguito  l’approvazione  della  scheda  di  misura  con  apposita  DGR,  la  quale  conterrà  gli  indirizzi

programma$ci rela$vi ai bandi. Due mesi prima della pubblicazione del bando e/o dell’apertura sportello

verrà data adeguata comunicazione e informazione sul bando in uscita tramite i canali informa$vi regionali

così da garan$re la più ampia partecipazione possibile. Si privilegerà l’u$lizzo della procedura “a sportello”,

anche se verrà mantenuta anche la procedura “a graduatoria”. 

� Stru*ura e dotazione del PR

La do-.ssa Fenu passa poi a illustrare la stru-ura del PR FESR 2021-2027: il programma ha una dotazione di

1.494 milioni  di euro (a seguire: Meuro) ed è suddiviso in cinque priorità, a cui si aggiunge l’Assistenza

Tecnica. L’assegnazione degli impor$ sulle diverse Priorità del programma è stata effe-uata tenuto conto

dei vincoli pos$ per la costruzione del Programma derivan$ dal principio di concentrazione tema$ca e da

alcune ulteriori disposizioni regolamentari specifiche.  

����  Operazione di importanza strategica

La do-.ssa  Fenu  presenta l’operazione  di  importanza  strategica del  Programma:  il  Fondo a-razione  e

rilancio della propensione degli inves$men$, con dotazione finanziaria pari a 35Meuro. Lo scopo del fondo

è  a-rarre  e  sviluppare  inves$men$  idonei  ad  agire  da  volano  per  il  consolidamento  del  tessuto

imprenditoriale locale e il sostegno a tu-e le filiere produ ve. In tale ambito, potranno essere sostenu$

interven$ anche per la riqualificazione e riconversione di aree industriali dismesse. L’operazione ha, inoltre,

la finalità di incen$vare i proge  di diversificazione produ va da parte di imprese già presen$ sul territorio

tramite l'insediamento di nuovi si$ o l'ampliamento di si$ esisten$.

Interviene  il  do-.  Capitolo,  in  rappresentanza  dell’Associazione  nazionale  disabili,  a  proposito  del
regolamento  del  Comitato  di  sorveglianza.  Chiede,  nel  caso  in  cui  ci  siano  argomen$  che  possano
riguardare la disabilità, se i rappresentan$ dell’Associazione possano essere coinvol$ nelle riunioni. Chiede
poi quali siano le modalità di interazione con il punto di conta-o referente per l’applicazione ed a-uazione
della condizionalità in materia di diri  fondamentali dell’UE in caso di mancato rispe-o delle regole sulle
disabilità. 

La do-.ssa Fenu specifica che nella prosecuzione dei lavori del Comitato verranno fornite le specificazioni in
merito al Punto di conta-o, al quale ci si potrà rivolgere per osservazioni e istanze.
Tu-a la documentazione che riguarda il Comitato sarà resa disponibile in formato accessibile anche alle
persone con disabilità. 
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Prende la parola la do-.ssa Franca Biglio,  rappresentante ANPCI per porre l’a-enzione sulle difficoltà dei
piccoli  comuni,  sopra-u-o  connesse  alle  carenze  di  personale.  Chiede  inoltre  semplificazione  e
diversificazione delle pra$che da portare per l’accesso ai fondi avan$ da parte dei piccoli comuni rispe-o
alle grandi ci-à. So-olinea inoltre che l’an$cipo di risorse da parte dei Comuni per dare avvio agli interven$
è un aspe-o molto problema$co. 

La  do-.ssa  Fenu condivide  la  portata  ampia  di  queste  problema$che,  che  sono  ben note e  condivise
all’interno della Pubblica Amministrazione. Viene so-olineato che nell’ambito degli interven$ di sviluppo
territoriale che saranno a va$ a valere sulla Priorità V sono state previste modalità di affiancamento a
supporto dei  Comuni.  C’è  piena consapevolezza del  fa-o che il  territorio  va sostenuto e la  Regione è
dire-amente coinvolta su questo aspe-o proprio come chiave per il  successo delle poli$che pubbliche
promosse. 

L’Assessore  Marna  concorda sul  fa-o che la marcata presenza di piccoli  Comuni sia una cara-eris$ca
specifica  ed  una  ricchezza  del  Piemonte.  Occorre  sul  tema  uno  sforzo  al  fine  di  poter  operare  con
proge-ualità comuni e dinamiche di aggregazione che consentano una maggior efficienza nell’u$lizzo dei
fondi europei. 

5. Adozione dei criteri di selezione delle operazioni

La do-.ssa Fenu presenta il documento recante le Metodologie e i criteri di selezione delle operazioni, che
sarà so-oposto nella riunione odierna all’approvazione da parte del Comitato ai sensi dell’art. 40 del RDC. Il
documento è stato predisposto sulla base delle specifiche previsioni di cui all’art. 73 del RDC e tenuto conto
dei principi orizzontali di cui all’art. 9 del medesimo Regolamento. 
Nella  selezione  delle  operazioni  l’AdG  stabilisce  e  applica  criteri  e  procedure  non  discriminatori  e
trasparen$; garan$sce l’accessibilità per le persone con disabilità; garan$sce parità di genere e $ene conto
della Carta dei diri  fondamentali dell’UE, del principio di sviluppo sostenibile e della poli$ca UE in materia
ambientale.
L’autorità di Ges$one inoltre è tenuta a:

- garan$re  che  le  operazioni  selezionate  siano  conformi  al  programma,  siano  coeren$  con  le
condizioni abilitan$ corrisponden$, presen$no il  miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le
a vità intraprese e il conseguimento degli obie vi, siano sogge-e a una valutazione di impa-o
ambientale qualora rientrino nel campo di applicazione della dire va VAS, non siano dire-amente
ogge-o di un parere mo$vato della Commissione per infrazione a norma dell’art 258 TFUE;

- verificare che,  ove le  operazioni  siano cominciate  prima della  presentazione  della  domanda di
finanziamento dell’AdG, sia stato osservato il diri-o applicabile;

- garan$re che nelle operazioni non rientrino a vità che erano parte di un’operazione ogge-o di
delocalizzazione o che cos$tuirebbero trasferimento di un’a vità produ va;

- garan$re l’immunizzazione degli effe  del clima degli inves$men$ in infrastru-ure la cui durata
a-esa è di almeno 5 anni.

La do-.ssa  Fenu illustra poi l’ar$colazione metodologica dei  criteri  di  selezione delle operazioni,  che si
compone di criteri di ammissibilità formale (uguali per tu-e le Azioni del PR), di ammissibilità sostanziale, di
valutazione e di premialità. L’intervento prosegue passando in rassegna il de-aglio di alcuni tra i criteri
rientran$ nelle diverse casis$che.
Vengono segnalate due novità cara-erizzan$ del periodo di programmazione 2021 2027, che sono date dai
vincoli derivan$ dall’applicazione del principio Do Not Significant Harm (DNSH) e dalla individuazione di un
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«Punto di Conta-o» incaricato, tra le altre funzioni, anche di verificare la conformità dei criteri di selezione
ai principi contenu$ nella Carta dei diri  fondamentali dell’UE (Carta di Nizza).

La do-.ssa  Pisani  di  Confindustria Piemonte apprezza la conferma nell’ambito dei criteri di premialità di
alcuni item suggeri$ da Confindustria già nel precedente periodo di programmazione. Per quanto riguarda il
DNSH e la cer$ficazione ESG (temi entrambi di  grande complessità), Confindustria manifesta la propria
disponibilità a collaborare per definire le modalità migliori per l’approfondimento e l’implementazione di
ques$ temi dal momento che è stata is$tuita in Confindustria una Commissione di lavoro dedicata. 

Il do-. Capitolo in rappresentanza dell’Associazione nazionale disabili pone alcune domande sui criteri di
ammissibilità, chiedendo in par$colare se sono previs$ dei parametri riferi$ all’inclusione e al rispe-o delle
norme rela$va all’accessibilità (anche al digitale) e al collocamento lavora$vo dei disabili. Chiede inoltre se
sia possibile inserire tra i criteri di selezione il possesso di cer$ficazioni a-estan$ il rispe-o delle norme da
parte del proponente del proge-o oppure se si possano inserire premialità per chi applica al meglio la
norma$va, in linea con le nuove disposizioni sulla coproge-azione degli interven$. 

La do-.ssa Fenu risponde agli interven$ sopra riporta$. Rispe-o al tema della cer$ficazione ESG, specifica
che c’è consapevolezza del fa-o che si tra-a di un tema in fieri e pertanto il criterio si applicherà laddove
effe vamente  possibile.  Chiarisce  inoltre  che  i  criteri  di  selezione  richiamano  il  rispe-o  delle  norme,
includendo quindi,  di  fa-o,  anche  la  legge  n.  68/1999 sul  diri-o  al  lavoro dei  disabili.  Non è  tu-avia
possibile dare premialità sul mero rispe-o della norma$va, in quanto un a-o dovuto. L’Autorità di Ges$one
è disponibile a valutare eventuali proposte su questo tema e nel caso a integrare i criteri di selezione.

Il do-. Mancini specifica che non ha osservazioni al documento sui criteri di selezione in quanto c’era già

stato uno scambio e i suggerimen$ della CE erano già conflui$ nel documento posto all’approvazione del

Comitato. Viene so-olineato come il  passaggio di approvazione dei criteri di selezione sia un momento

importante di snodo per l’a-uazione del Programma. Il do-. Mancini ripercorre infine i principali passaggi

del de-ato regolamentare in merito agli adempimen$ di avvio del Programma. 

La metodologia e i criteri di selezione delle operazioni vengono approva  dal Comitato di Sorveglianza

con la prassi del consenso.

6. Informa�ve:

Viene an$cipata la tra-azione del punto 6.b. 

b. Comunicazione: primi adempimen� regolamentari; azioni previste

La  do/.ssa Casagrande (Dire-ore regionale Coordinamento poli$che e fondi europei – Turismo e sport)

presenta l’informa$va sulla Comunicazione con par$colare riferimento alle principali azioni dell’annualità

2022. La comunicazione è la leva strategica per riuscire a coinvolgere ed ampliare la platea dei beneficiari:

le  a vità  di  informazione  e  comunicazione  rela$ve  al  PR  saranno  implementate  con  un  approccio

integrato, in stre-a collaborazione con gli  altri  Fondi,  con il  partenariato ed i  suoi canali  is$tuzionali  e

condo-e in accordo con gli orientamen$ della Strategia nazionale, dalla quale sono declina$ iden$tà visiva

e claim, ada-a$ a livello territoriale e tema$co. 

La Strategia regionale di  comunicazione verrà a-uata secondo pianificazioni periodiche, in cui  le azioni

saranno  declinate  in  a vità  specifiche,  con  par$colare  a-enzione  alle  a vità  previste  come  obblighi
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regolamentari  e  all’operazione  di  importanza  strategica.  Con  riferimento  a  quest’ul$ma,  saranno

implementate specifiche a vità di  informazione e comunicazione (ad es. pagina dedicate sul  sito web,

even$, comunicazioni ad hoc) per aumentarne la visibilità sul territorio. 

Un obie vo strategico che ci si pone è rafforzare la conoscenza e consapevolezza sull’importanza dei Fondi

Stru-urali da parte del territorio. Verrà, pertanto, svolta un’indagine per iden$ficare il livello di conoscenza

a-uale per  poi  perseguire,  rispe-o  al  dato  di  base  così  o-enuto,  il  miglioramento  del  +10%  ed  un

rafforzamento  del  +5%  della  percezione  posi$va  dei  risulta$  o-enu$  grazie  al  sostegno  UE.  La

comunicazione intende, dunque, informare la popolazione del Piemonte su vari  aspe  della poli$ca di

coesione  coinvolgendo  in  par$colare  la  ci-adinanza,  garan$re  informazioni  circa  le  opportunità  di

finanziamento  e  i  risulta$  o-enu$  secondo  principi  di  trasparenza  e  accessibilità  intesa  anche  per  le

persone con disabilità, supportare i beneficiari nell’ambito della loro a vità di comunicazione, valorizzare i

proge  di importanza strategica e le buone prassi. La comunicazione sarà mirata a Gruppi Target (Imprese

in  par$colare  PMI,  Comuni,  Ci-adinanza  in  par$colare  giovani  e  donne,  beneficiari,  partecipan$  agli

interven$, mol$plicatori  dell’informazione a livello locale) e declinata con una varietà di canali (digitali,

stampa,  social  media).  Saranno u$lizza$ strumen$ innova$vi e coinvolgen$ ricorrendo a tes$monianze

dire-e e a forme di comunicazione peer to peer, video, organizzazione di even$.

La governance della comunicazione prevede un ruolo di supervisione e coordinamento in capo alla AdG del

PR FESR, con la designazione del Responsabile della Comunicazione del Programma come previsto dall’art.

48 Reg UE 1060/2021, affiancata dalla Direzione Coordinamento poli$che e fondi europei anche in funzione

di raccordo  con  le  a vità  di  comunicazione  svolte  dagli altri  fondi.  La  realizzazione delle  a vità  di

comunicazione sarà garan$ta dai  Se-ori  competen$ delle Direzioni  coinvolte,  con un coordinamento e

gruppi di lavoro opera$vi.

Tra le azioni già a vate, si segnala in par$colare la riorganizzazione dell’area web dedicata (sezione “Fondi

e proge  europei” del sito regionale) e dell’area bandi e avvisi, con la pubblicazione degli “avvisi di pre-

informazione” e del calendario degli avvisi, che sarà aggiornato su base quadrimestrale. È stata predisposta

l’area  web  dedicata  alla  valorizzazione  del  proge-o  di  rilevanza  strategica  e  verrà  garan$ta  la

partecipazione  ai  gruppi  di  coordinamento  nazionali  sulla  comunicazione  (Agenzia  per  la  Coesione  e

Tecnostru-ura) ed europei (Rete Inform EU). Sono disponibili le linee guida sugli obblighi per i Beneficiari e

l’area per il download dei loghi unitari per la Poli$ca di Coesione 2021-2027.

Le prossime azioni a-engono: a) alla definizione dell’immagine coordinata del Fondo (in coerenza con FSE+,

FSC  e  PSR  e  loghi  nazionali  Coesione  Italia  21-27);  b)  all’ulteriore  implementazione  del  sito  internet

dedicato;  c)  all’a vazione dell’indagine sulla  conoscenza a-uale  dell’impa-o UE e  Fondi  stru-urali;  d)

all’organizzazione di panel e consultazioni periodiche anche con i giovani under 35 e degli stakeholder del

partenariato; e) implementazione indirizzari (sopra-u-o delle imprese) per newsle�er e direct marke�ng;

f) realizzazione sintesi comunica$va del PR e raccolta dei bisogni comunica$vi interni;  g) organizzazione

della manifestazione Fabbriche aperte 2023 a maggio 2023.

a. Inizia�ve da avviare – Calendari invi�

La do-.ssa Fenu presenta il calendario delle inizia$ve in fase di avvio o che saranno avviate nel corso del

2023 e che è stato fru-o di  un complesso lavoro organico. La pubblicazione del calendario degli  invi$

rappresenta un’importante modalità di condivisione con il partenariato e di diffusione delle informazioni ai
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potenziali beneficiari così da essere al corrente delle diverse opportunità. Queste modalità cos$tuisce una

infrastru-ura opera$va che viene sperimentata in modo così stru-urato per la prima volta.

I  calendari  sono focalizza$ sul  2023 con par$colare  a-enzione al  primo semestre  2023:  è  previsto  un

aggiornamento ogni qua-ro mesi al fine di affinare gli interven$ per procedere nel miglior modo possibile.

L’ammontare  delle  risorse  del  PR  che  si  prevede  di  a vare  in  tale  periodo  è  pari  a  circa  735Meuro

complessivi di cui circa 415Meuro per le imprese e 320Meuro per altri sogge , principalmente pubblici:

sostanzialmente è prevista l’a vazione di circa la metà del programma nel corso del primo semestre 2023,

ponendo in essere le condizioni per la partecipazione ai bandi, alcuni dei quali dispiegheranno i loro effe 

su più annualità a seconda della $pologia del bando, delle risorse disponibili e del “$raggio” effe vo.

La do-.ssa Fenu presenta il  de-aglio del  calendario  degli  invi$ previs$ per i  primi  due trimestri  2023,

suddiviso per obie vi/misure e per $pologia di  beneficiari  (imprese, sogge  diversi  dalle imprese).  Le

Strategie urbane di  area a valere  sulla Priorità V avranno un iter di  a-uazione specifico in ragione del

necessario percorso par$colare per la costruzione delle strategie con il territorio.

I calendari verranno pubblica$ sul sito web del Programma così come gli aggiornamen$ quadrimestrali.

Questo considerevole sforzo di a vazione massiva è finalizzato a recuperare il ritardo di circa due anni

accumulato per le note condizioni di contesto che si sono presentate e che hanno fa-o sli-are in avan$

l’avvio dell’intero periodo di programmazione. Ci sono sfide importan$ da cogliere, in primis l’esigenza di

coordinare gli interven$ con quelli del PNRR con l’auspicio che le ingen$ risorse a disposizione del territorio

riescano effe vamente ad essere assorbite a pieno. Sul versante delle imprese si è consapevoli del forte

stress cui è so-oposto in questo momento il sistema produ vo.  

Il  do/. Mancini, della CE, si complimenta per lo sforzo importante di pianificazione del calendario degli

invi$, che copre metà della programmazione. Considera in una certa misura “fisiologico” il ritardo nell’avvio

della  programmazione 2021-2027, in parte in analogia con le preceden$ programmazioni  e sopra-u-o

tenuto  conto  della  pandemia  e  della  definizione  degli  elemen$  per  la  fase  di  chiusura  della

programmazione 2014 - 2020. 

La do/.ssa Cambursano della Ci-à Metropolitana di Torino ringrazia la Regione Piemonte per la possibilità 

di collaborare alla programmazione dei fondi europei e so-olinea come l’ente s$a collaborando anche in 

o ca di raccordo e supporto ai Comuni coinvol$ dai proge  PNRR.  La do/.sa Fenu so-olinea l’importanza

di questa collaborazione is$tuzionale come strategia vincente per tenere aperto il dialogo e il raccordo con 

il territorio in un’o ca di strategia complessiva. 

Il do-. Cassulo dell’ANCI si complimenta per organizzazione del Comitato e ricollegandosi a quanto de-o

nel corso della ma nata condivide la necessità per gli en$ di minori dimensioni di associarsi, non solo tra

piccoli Comuni, per lavorare insieme sui proge  europei. I Comuni sollecitano in proposito l’ANCI e si rende

necessaria in tale senso la collaborazione con la Regione e con gli altri operatori del territorio. Si auspica

inoltre un o male coordinamento tra fondi europei e PNRR. Vengono infine chieste delle specificazioni sul

partenariato-pubblico privato. 

Risponde la do/.ssa Fenu confermando che c’è piena disponibilità per proseguire la collaborazione già

avviata con ANCI ed altri en$ rappresenta$vi territoriali. Nel PR sono previste diverse forme di supporto, di

assistenza tecnica e di  rafforzamento della capacità ammnistra$va per gli  en$ territoriali  coinvol$ nella

programmazione dei fondi europei. Con riferimento al partenariato-pubblico privato verrà indicato volta
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per volta nei singoli bandi quando verrà previsto come modalità di a-uazione: è infa  una delle modalità

prevista dalla norma, al momento non molto diffusa in Italia.

c.  Condizioni  abilitan�:  modalità  di  monitoraggio  nel  corso  dell’a*uazione  del  Programma  e

presentazione “Punto di conta*o”

La do/.ssa Fenu introduce la tema$ca illustrando come le condizioni abilitan$ degli Obie vi Specifici del

Programma cos$tuiscono dei prerequisi$ funzionali all’uso efficace ed efficiente dei fondi stru-urali. Sono

previste  due  $pologie  di  condizioni  abilitan$:  condizioni  abilitan$  orizzontali  e  condizioni  abilitan$

tema$che. A-ualmente le  condizioni abilitan$ (es.  Appal$,  aiu$ di  Stato,  Carta  dei  diri  fondamentali

dell’UE, Convenzione delle Nazioni Unite sui diri  delle persone con disabilità) sono tu-e adempiute fa-o

salvo per la Condizione abilitante 2.6 – “Pianificazione aggiornata della ges$one dei rifiu$”. 

In proposito la do/.ssa Molina illustra il cronogramma per l’adempimento della condizione abilitante 2.6.

Occorre nello specifico aggiornare due Piani regionali sui rifiu$ al fine di garan$re orizzon$ temporali più

lunghi  con  step  intermedi  al  2025,  2030  e  2035.  L’a vità  in  corso  ai  fini  del  soddisfacimento  della

condizione concerne l’aggiornamento del Piano di ges$one dei Rifiu$ Urbani e del Piano di ges$one dei

Rifiu$ Speciali.  Nel primo caso il cronoprogramma di lavoro prevede l’approvazione defini$va del Piano

aggiornato entro il primo trimestre 2023; nel secondo caso entro se-embre 2023.

La do/.ssa Fenu conclude il punto informando il CdS che al momento la ques$one illustrata non produce

alcuna conseguenza circa l’a vazione degli interven$. È possibile dunque u$lizzare la tempis$ca illustrata

per raggiungere l’adempimento richiesto.

Il  do-. Mancini della CE informa che i cita$ Piani una volta approva$ dalla Regione saranno ogge-o di

verifica tecnica da parte della Commissione al fine del soddisfacimento della condizione abilitante 2.6. La

Commissione, successivamente all’esito posi$vo della verifica tecnica da parte dei Servizi competen$ (DG

Ambiente),  procederà  con  le-era  formale  a  decretare  l’adempimento  della  condizione  abilitante.  La

conseguenza concreta risiede nel  fa-o che fino ad allora non si  potranno rimborsare spese inserite in

domande  di  pagamento alla  Commissione  Europe  che  siano riferite  ad  operazioni  a vate  nell’ambito

dell’Obie vo specifico 2.6. Tu-avia, viste le tempis$che presentate, molto probabilmente non ci saranno

difficoltà perché la spesa sarà maturata verosimilmente in data successiva alle scadenze dei cronogrammi di

lavoro indica$ dalla do-.ssa Molina. 

Il  do/. Citrini  in qualità di “Punto di conta/o” so-olinea come si tra  di una figura nuova chiamata a

vigilare sulla corre-a applicazione della Carta dei  Diri  fondamentali  dell’UE.  L’AdG ha già  coinvolto il

Punto di conta-o nella fase di definizione dei criteri di selezione delle operazioni. Il lavoro con$nuerà per

tu-a la programmazione anche a livello di coordinamento nazionale. La Carta dei Diri  fondamentali della

UE afferma e me-e a sistema (art. 6 TUE) una nuova cultura dei diri  fondamentali ed enuncia i diri  civili,

poli$ci, economici e sociali dei ci-adini europei. Il Punto di conta-o è la figura prevista nell’ambito della

condizione  abilitante  orizzontale  per  soddisfare,  a  livello  di  singole  programmazioni  regionali,  il

rafforzamento dei principi della Carta e la correzione degli interven$ ad essa non conformi anche a-raverso

un’opera di vigilanza. Il Punto di conta-o opera al fine di calare nella realtà concreta dei Fondi i principi

espressi nella Carta tra i quali emergono il principio di non discriminazione, la parità tra donne e uomini,

l’inserimento  delle  persone  con  disabilità  (principio  rafforzato),  la  protezione  dei  da$  di  cara-ere

personale, la libertà di espressione e di informazione e la tutela dell’ambiente.
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Il Punto di conta-o ha la finalità di garan$re la conformità “a monte” alla Carta in fase programmazione e

a-uazione  degli  interven$ e  ges$re  eventuali  reclami.  In  proposito  è  già  stato  predisposto  il  modulo

dedicato  di  reclamo che una volta  compilato  sarà ricevuto dal  Punto di  conta-o,  sarà ogge-o di  una

istru-oria cui seguirà, nel caso di non conformità, l’informa$va all’AdG e, a-raverso l’interlocuzione con il

Comitato di Sorveglianza, la ricerca di possibili soluzioni.

Il  do/.  Citrini  illustra  le  prime a vità  svolte  rela$vamente  alla  verifica  dei  criteri  di  selezione  delle

operazioni  e  specifica  che  le  prossime a vità  verteranno  su  azioni  di  rafforzamento  per  promuovere

l’accesso  semplificato  alle  informazioni,  la  pubblicazione  periodica  del  calendario  degli  invi$,  il

potenziamento  delle  a vità  di  comunicazione,  il  coinvolgimento  delle  is$tuzioni  specializzate  e  la

definizione di sistemi informa$vi più accessibili. Sul tema dell’accessibilità dei sistemi informa$vi, a seguito

della  riunione  di  partenariato  di  fine  novembre,  si  sono già  a vate  prime interlocuzioni  con gli  uffici

competen$. 

d. Valutazione: avanzamento dei lavori per la definizione del Piano di valutazione

Il  do/.  Citrini  illustra,  con il  Do/.  Piazza  dell’IRES,  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  avvia$  per  la

definizione del Piano di valutazione (ex art. 44 RDC) che l’Autorità di Ges$one deve presentare al Comitato

di Sorveglianza entro 1 anno dalla decisione di approvazione del programma (quindi entro o-obre 2023).

I pun$ di partenza del piano di valutazioni riguardano: l’analisi dei pun$ di forza e di debolezza del sistema

industriale piemontese per valorizzare le esperienze posi$ve, il miglioramento delle azioni del programma e

il monitoraggio in o ca di integrazione con il PNRR. 

Le  sfide  più  importan$  della  nuova  programmazione  che  saranno  ogge-o  del  piano  delle  valutazioni

riguarderanno: il rilancio della compe$$vità, la transizione verde e transizione digitale, l’aggiornamento e

creazione di figure professionali specializzate, la coesione e sviluppo territoriale sostenibile.

Sono a-ualmente in corso le seguen$ a vità valuta$ve: la valutazione ex ante di 3 strumen$ finanziari

propedeu$ci alla pubblicazione dei bandi (tra cui il  Fondo centrale di Garanzia e strumen$ sull’energia,

quasi  completate),  l’approfondimento  dedicato  al  comparto  produ vo  della  mobilità,  le  prime  analisi

rela$ve  alla  nuova  Strategia  Regionale  di  Specializzazione  intelligente  (S3),  il  Piano  di  monitoraggio

ambientale per l’integrazione della rela$va componente nelle azioni del PR. 

Il Do/. Piazza dell’IRES pone l’a-enzione sulla valutazione della S3 in cui la tema$ca delle competenze per

l’innovazione sembra essere uno dei temi da monitorare a-entamente e da approfondire in vista della

complementarità con le a vità del FSE. 

7. Coordinamento del Programma con i Programmi nazionali, il PNRR e altri fondi europei

La do/.ssa Casagrande spiega le funzioni della propria Direzione dire-e a coordinare le poli$che regionali e

integrare le risorse regionali, nazionali e comunitarie in una strategia unitaria di sviluppo del territorio con

l’obie vo di o-enere una visione integrata delle poli$che, evitando così duplicazioni e a vando sinergie

nell’u$lizzo. Richiama$ i principali riferimen$ strategici regionali pone l’a-enzione sul DSU che individua le

linee di  intervento prioritarie dei programmi regionali.  Segnala alcune difficoltà nel reperire i  da$ sulle

imprese finanziate dal PNRR. Con riferimento agli En$ pubblici, invece, i da$ sul PNRR sono disponibili: per
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il Piemonte sono già state assegnate risorse per 3,5 Miliardi di euro e di ques$ 1,5 miliardi sono a ges$one

dire-a della Regione Piemonte.

Circa le modalità di a-uazione del PNRR in Piemonte, sono state cos$tuite due cabine di regia: la Cabina di

regia  regionale  (coordinata  dalla  Direzione Coordinamento Poli$che e  Fondi  Europei  e  composta  dalle

Direzioni della  Regione Piemonte, dalla Ci-à Metropolitana di  Torino,  dalle Province,  da Unioncamere,

ANCI, UNCEM, ANPCI e i  Sindaca$ più rappresenta$vi delle Par$ sociali) e la Cabina di regia provinciale

(composta  dalla  Direzione  Coordinamento  Poli$che  e  Fondi  europei  con  la  Ci-à  di  Torino,  la  Ci-à

Metropolitana di Torino, il Politecnico di Torino e l’Università degli Studi di Torino).

Altre interrelazioni importan$ riguardano il  raccordo tra PR FESR e il Programma Alcotra 2021-2027 e il

Programma di cooperazione Interreg Italia/Svizzera.

La  Regione  Piemonte  vuole  dotarsi  di  una  programmazione  integrata  per  lo  sviluppo  e  la  coesione

territoriale regionale che coordini i diversi strumen$ finanziari per favorire la nascita di strategie di sviluppo

per aree omogenee a-raverso un forte  coinvolgimento dei  territori  ed un crusco-o decisionale  per  il

coordinamento dei fondi per lo sviluppo e la coesione. Viene posta l’a-enzione sulle opportunità offerte

dalla Priorità V del PR FESR, da cogliere non come singoli Comuni ma a livello di aree territoriali. 

La do-.ssa Casagrande conclude l’intervento indicando la necessità di avviare la nuova programmazione

(procedendo al contempo alla chiusura della precedente), di avere contezza della dotazione finanziaria sul

FSC – Fondo di Sviluppo e Coesione (in quanto tali risorse potranno essere u$lizzate per cofinanziare il FESR

e il FSE+) e di definire i POC – Programmi Opera$vi Complementari.

Interviene  la  do/.ssa  Cocchioni del  Dipar$mento  delle  Pari  Opportunità  che  si  complimenta  per

l’inserimento della cer$ficazione della parità di genere tra i criteri di premialità (primo programma che lo

prevede).  Con riferimento alla a vità di  Valutazione, si  rende disponibile, a nome del Dipar$mento, a

collaborare per inserire focus tema$ci sulla valutazione dell’impa-o di genere del programma FESR (donne,

imprese femminili, pos$ di lavoro femminili, conciliazione vita/lavoro). 

La do/.ssa Fenu ringrazia della disponibilità offerta.

Interviene il do/. Capitolo rappresentante delle Associazioni Persone con disabilità che chiede la possibilità

di  prevedere  il  coinvolgimento  nelle  Cabine  di  regia  illustrate  dalla  do-.ssa  Casagrande  anche  le

associazioni di rappresentanza delle disabilità al fine di prevenire (in par$colare nelle proge-azioni PNRR) le

inosservanze che da decenni ci sono in tema di barriere e inclusione delle persone con disabilità.

Il do/. Faggio Autorità di Ges$one del PR FSE+ illustra i pun$ di raccordo tra FESR e FSE+. Nella definizione

delle azioni che a-uano le priorità di intervento del PR FSE+ è ado-ata una logica sinergica e coordinata

con gli altri Fondi e Programmi volta a massimizzare i risulta$ a-esi. Lo stanziamento PR FSE+ Piemonte

complessivamente prevede 1.317Meuro.  In  sintesi,  il  Programma FSE+ è  concentrato  sulla  promozione

dell’occupazione (in par$colare di giovani e donne), sul miglioramento delle competenze, sul rafforzamento

del sistema della formazione professionale e sulla promozione di condizioni di accesso egualitarie ai servizi

da parte delle categorie più vulnerabili (inves$mento significa$vo sull’inclusione sociale). In tale contesto, il

coordinamento tra il PR FESR e il PR FSE+ (ed anche con il PNRR) avviene 

- nell’ambito  dell’OP1.4 e  dell’OP4 nel  quale  Il  FESR sos$ene le inizia$ve a cara-ere infrastru-urale

mentre il FSE+ sos$ene gli interven$ di istruzione e formazione professionale, valorizzando quanto più
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possibile il raccordo con gli interven$ del FESR a supporto della RSI e delle competenze per la Strategia

di specializzazione intelligente (S3);

- nell’ambito  dell’OP5 a-raverso  il  sostegno  delle  strategie  territoriali,  dove  è  anche  previsto  un

contributo del FSE+.

In par$colare, nell’ambito dell’OP1.4, in questa fase di profondo ripensamento sia delle poli$che a ve del

lavoro e della formazione professionale, il  FSE+ intende favorire una stre-a sinergia con il FESR in fase di

costruzione dell’offerta forma$va per rispondere alle domande di competenze medio alte provenien$ dalle

imprese  che  intraprendono  proge  di  RSI  cofinanzia$  dal  FESR  e  che  necessitano  di  capitale  umano

qualificato per la loro esecuzione. Con riferimento all’alta formazione (es. apprendistato di terzo livello)

l’azione del FSE può, in par$colare, offrire un contributo alla Strategia di specializzazione intelligente (S3). 

Il  do/. Colombero in rappresentanza di UNCEM so-olinea il valore dato dal lavoro comune dei territori,

chiedendo che, per quanto possibile, siano definite aree di aggregazione stabili e non ad asse-o variabile a

seconda  della  fonte  di  finanziamento  u$lizzata  dalle  poli$che  pubbliche.  La  complessità  delle  norme

a-ua$ve del PNRR sta creando difficoltà. 

La do/.ssa Fenu garan$sce supporto e collaborazione in o ca di lavoro comune. La definizione degli ambi$

territoriali per le Strategie Urbane d’Area è stato fru-o di un ar$colato negoziato con la CE.

La  do/.ssa Ciancio/a si complimenta per l’a-enzione mostrata al tema delle pari opportunità e auspica

una  ancora  maggiore  a-enzione  sulle  poli$che  di  genere,  sui  centri  an$violenza  e  sull’occupazione

femminile  (anche in  o ca di  riqualificazione lavora$va)  anche in collegamento  con i  fondi  PNRR e  in

raccordo  con  le  organizzazioni  maggiormente  rappresenta$ve  a  livello  nazionale  impegnate  sui  temi

indica$, così da poter ulteriormente contribuire alle esigenze della popolazione femminile del Piemonte.

Non essendoci altri interven$, la do/.ssa Fenu dichiara chiuso il Comitato di Sorveglianza PR 2021-2027 e

dichiara aperto il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020. 

COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL POR FESR 2014-2020 

8. Informa�va sullo stato di avanzamento del POR FESR 2014-2020

La  do-.ssa  Fenu espone lo  stato di  avanzamento del POR FESR 2014-2020: a  fronte di  una dotazione

complessiva di quasi 966Meuro il  costo ammesso è di  circa 974Meuro (con una componente quindi di

overbooking)  e  la  spesa  cer$ficata  ammonta  a  quasi  580Meuro.  Al  momento  sono  disponibili  per  la

cer$ficazione ulteriori 96meuro di spese emergenziali a valere sull’Asse I (per spesa sanitaria regionale) e

sull’Asse III (Fondo Centrale di Garanzia per le imprese).

Come noto, il piano finanziario del Programma si compone per il 50% di risorse FESR (quota UE) e per il 50%

della contropar$ta nazionale (Stato + Regione). La cer$ficazione della spesa avanza “ordinariamente” con

questa medesima proporzione, salvo negli anni contabili 2020/2021 e 2021/2022 nei quali, per effe-o delle

previsioni  di  cui  all’art.  25bis  del  Reg.  1303/2013,  l’intero  ammontare  della  spesa  cer$ficata  è  stato

interamente  imputato alla  componente  FESR  (quota  UE  al  100%).  Pertanto,  ad  oggi,  a  fronte  dei

complessivi quasi 580meuro di spesa cer$ficata, 431Meuro sono a valere sulla quota UE (74,3%) e quasi

149Meuro a valere sulla contropar$ta nazionale (25,6%). Il tasso di cofinanziamento da applicare per la

cer$ficazione della spesa è ora tornato al 50% e così proseguirà fino alla fine della programmazione.
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Quale conseguenza di quanto sopra descri-o ad oggi due Assi (I e III) hanno “saturato” la propria dotazione

di  quota UE  e  non  è quindi  possibile,  a  POR invariato,  portare  in  cer$ficazione le  spese emergenziali

disponibili.  Si rende pertanto necessario apportare una modifica del Programma ai sensi dell’art. 30 del

Reg. 1303/2013 così  da consen$re di  completare la  cer$ficazione delle  spese e  in  questo  senso si  sta

lavorando. A seguito della modifica al Programma, portando in cer$ficazione il 50% dei 96Meuro di spese

emergenziali si arriverà alla sostanziale saturazione della dotazione di quota UE del Programma, avanzando

quindi rapidamente verso la chiusura.

La do-.ssa Fenu so-olinea come i da$ espos$ me-ano in evidenza l’importante avanzamento del POR FESR

2014-2020, fa-o che non si riesce ad evincere dalla consultazione delle fon$ pubbliche di monitoraggio. 

Il focus sugli strumen$ finanziari mostra la saturazione di quasi tu  i fondi a va$ ed anzi, per il Fondo

MPMI ed il Fondo a supporto dell’efficienza energe$ca delle imprese sono già sta$ riu$lizza$ anche i rientri.

Gli  strumen$  finanziari  hanno  la  capacità  di  generare  un  effe-o  mol$plicatore  molto  importante,  in

par$colare nel caso delle garanzie: a fronte, infa , di circa 75Meuro di garanzie fornite, gli inves$men$

mobilita$ ammontano a circa 2,4 miliardi di euro. Anche in ragione di queste importan$ evidenze verrà

riproposto  nel  2021-2027 il  supporto  alle  imprese tramite  il  Fondo Centrale  di  Garanzia.  Nel  caso dei

pres$$, a fronte di circa 154Meuro di dotazione gli inves$men$ a va$ ammontano a circa 223Meuro. 

Le operazioni a fondo perduto sono oltre 2.800 (per circa la metà afferen$ all’Asse I) ed hanno sostenuto la

realizzazione di quasi 1,5 miliardi di euro di inves$men$. 

I da$ espos$ evidenziano gli importan$ risulta$ consegui$ nel corso della programmazione.  

9. Informa�va sulle a:vità di valutazione e sul seguito dato alle loro risultanze

Il  do-.  Piazza di IRES Piemonte presenta le principali  a vità di valutazione svolte: inizia$ve che hanno

prodo-o 18 tra rappor$ e documen$ di approfondimento; a vità di disseminazione e comunicazione dei

risulta$;  a vità di  supporto all’AdG.  La tra-azione prosegue con un breve focus sui  temi tra-a$ dalle

valutazioni  tema$che  (es.  a-razione  inves$men$,  efficienza  energe$ca  e  fon$  rinnovabili,  Fascicolo

sanitario ele-ronico…) e dalle valutazioni trasversali (es. S3, innovazione nelle imprese...).

Il  do-.  Piazza so-olinea l’importanza della digitalizzazione, della sostenibilità,  della dimensione sociale,

della  collaborazione  tra  imprese,  della  qualificazione  delle  competenze,  del  sostegno  alla  R&S  nelle

imprese,  dell’a-razione degli  inves$men$ e dell’efficacia  della  governance quali  tema$che tra-ate nel

passato e che si augura vengano riprese anche per il nuovo periodo programmatorio.

L’intervento  si  conclude  con  brevi  cenni  sulla  socializzazione  dei  risulta$,  a-uata  a-raverso  a vità

seminariali e diffusione di prodo  mul$mediali, nonché sull’analisi delle lezioni apprese.

La parola passa al do-.  Citrini  il  quale, nell’illustrare i principali impa  delle a vità di valutazione, si

concentra sull’importante effe-o mol$plicatore che gli inves$men$ hanno prodo-o e, successivamente,

sull’effe-o di incen$vazione a-raverso un rapido cenno ad alcune dichiarazioni - rese da imprenditori - che

dimostrano come il contributo del FESR abbia loro consen$to di accelerare e/o aumentare gli inves$men$.

Il do-. Citrini$ so-olinea come anche l’effe-o sull’occupazione, seppur difficilmente calcolabile, sia stato

posi$vamente prodo-o dagli interven$ finanzia$ e conclude citando le buone pra$che.

La do-.ssa  Fenu ricorda che tu  i  documen$ cita$ durante la rapida presentazione sono pubblica$ e

rintracciabili da chiunque volesse approfondirne i contenu$.
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10. Informa�va sull'a*uazione della strategia di comunicazione, sulla visibilità del sostegno

Il  do-. Lombardo sinte$zza  le  a vità  di  comunicazione  a-uate  durante  l’ul$mo  periodo  della

Programmazione  14-20,  a  par$re  dal  premio  per  l’innovazione  e  la  ricerca  “IR20”,  inizia$va  che  ha

registrato grande coinvolgimento da parte di  start  up  e imprese consolidate operan$ nell’ambito  della

green economy e della health economy. Viene poi descri-a “IR7”, altra inizia$va a favore di Innovazione e

Ricerca,  il  cui  evento comunica$vo ha visto la  celebrazione dei  10 anni  di  vita  dei  Poli  di  innovazione

a-raverso il racconto di un’innovazione “tangibile”, ovvero di quei fru  della ricerca in grado di diventare

parte integrante della vita di tu  i giorni. I numeri presenta$ dimostrano come l’inizia$va si sia trado-a in

un effe-o mol$plicatore sugli inves$men$ genera$ piu-osto rilevante.

L’evento successivamente esposto  riguarda  il  bando  per  le  start  up  innova$ve  “SC-UP”,  che ha avuto

l’obie vo di promuovere una maggior consapevolezza del mondo delle start up - celebrate in un evento

annuale - anche al di fuori della cerchia degli adde  ai lavori.

Il  do-. Lombardo fornisce ancora brevi cenni sul  forum delle regioni europee sull’energia e conclude il

proprio intervento con la presentazione dell’album “Buone pra$che FESR 14-20”,  un catalogo online di

proge  e di inizia$ve negli ambi$ dell’innovazione, digitalizzazione, ambiente e energia.

11. Varie ed eventuali

La do-.ssa Ciampi (Autorità Ambientale) interviene in merito alla valutazione ambientale strategica (VAS),

cui  è  stato  so-oposto  il  PR  21-27,  soffermandosi  sulla  novità  cos$tuita  dall’introduzione  del  principio

“DNSH”: occorre pertanto “alzare l’as$cella” anche in ambito ambientale al fine di rispe-arne la conformità

da parte degli interven$ finanzia$ con le risorse del FESR.

Vengono esposte le basi norma$ve da cui il principio trae origine e, successivamente, le matrici ambientali

alle quali le azioni del PR non devono arrecare un danno significa$vo ovvero: mi$gazione dei cambiamen$

clima$ci; ada-amento ai cambiamen$ clima$ci; uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine;

economia circolare, inclusa la prevenzione, il riu$lizzo ed il riciclaggio dei rifiu$; prevenzione e riduzione

dell'inquinamento; protezione e ripris$no di biodiversità e degli ecosistemi.

Il rispe-o del principio si cala, dunque, sulle azioni che vengono fa-e sul territorio; pertanto, già la VAS ha

comportato  un  primo  vaglio  delle  misure  che  il  Programma  regionale  proge-ava  di  a-uare.

La do-.ssa Ciampi so-olinea l’importanza di definire in fase a-ua$va delle modalità che consentano di

concre$zzare il principio. A tal proposito, fa riferimento ad un tavolo ancora aperto a livello nazionale per

individuare le modalità più agevoli per garan$re la conformità delle misure al DNSH senza pregiudicare il

sistema  di  erogazione  dei  fondi  e  la  rapidità  di  spesa.  Suggerisce  una  corrispondenza  tra  i  disposi$vi

a-ua$vi del PR e le missioni del PNRR, il cui schema di valutazione di aderenza al principio potrebbe essere

applicato  laddove  possibile.  In  mancanza  di  tale  corrispondenza  occorre  rifarsi  al  regolamento  sulla

tassonomia, a-raverso una serie di passaggi “si/no” che consentano di definire ciò che il beneficiario deve

garan$re affinché il DNSH venga rispe-ato. L’intervento si conclude con l’introduzione del conce-o, ancora

in via di  completa definizione, dell’immunizzazione dagli  effe  del clima che si ri$ene potrebbe essere

rispe-ato con l’osservanza dei primi due principi del DNSH. 

La do/.ssa Fenu chiude i lavori del Comitato alle ore 13:30
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